
DISTRETTO 2090 Comitato Professionale Avvocati
REPORT (sull’attività svolta)

Dopo numerosi contatti telefonici nel corso dei quali è stata messa a fuoco questa particolare fellowship quale rete (al momento) distrettuale di persone qualificate dall’identità della loro professione che condividono interessi e valori analoghi, il Comitato si è riunito in San Benedetto del Tronto il giorno 17 Aprile 2010 sotto la presidenza di Sandro Pelillo.

Non tutti i componenti del Comitato sono potuti intervenire per motivi giustificati di carattere personale; gli assenti, esclusa Gabriella Ceneri che ha ospitato la riunione con la consueta cortesia e con grande calore rotariano, sono stati raggiunti telefonicamente ed hanno condiviso il progetto.

Il quale si è articolato in più fasi:

· una prima fase rivolta ad individuare la natura e gli obiettivi della fellowship rispetto alle numerose altre organizzazioni che prendono in considerazione altre problematiche della categoria “avvocati”, quali ad esempio i Consigli dell’ordine professionale, le Istituzioni che presiedono alla formazione professionale o alla formulazione dei principi deontologici e di quelli etici. Ciò allo scopo di individuare nel Comitato rotariano una propria specifica personalità;
· altra fase diretta ad aggregare alla necessaria discussione sulle ragioni fondanti e sull’identità del Comitato tutti i rotariani del distretto appartenenti alla medesima categoria, attraverso un processo di individuazione e successivamente di contatto e di incontro per sviluppare la opportuna dialettica; a tal fine si è pensato alla creazione di un portale informatico distrettuale;
· altra ed ultima fase quella di formulare insieme i collanti di aggregazione tra i compimenti tutti della fellowship.

Si è ritenuto che il progetto dovesse avere quale obiettivo l’emersione dei diritti fondamentali posti in pericolo dagli episodi di intolleranza che si susseguono da un decennio a questa parte e dall’irrompere di progetti politici destinati a far prevalere l’individualismo sugli interessi collettivi, la nazionalità sulla cittadinanza, il colbertismo in economia, l’egoismo sulla solidarietà.

Gli avvocati ben conoscono queste vicende, e spesso ne sopportano direttamente gli effetti disastrosi, quando si preoccupano di tutelare le libertà – dalla libertà personale alla libertà di parola, dalla libertà di circolazione alle libertà del lavoro, dalla parità dei sessi alla tutela dei minori, e così via.

Anche da un punto di vista giuridico-formale, quella affermazione ha ricevuto conferme dal moltiplicarsi dei casi decisi dalle corti ad ogni latitudine. Sono casi che hanno fatto discutere i giuristi di ogni esperienza, perché i diritti fondamentali non hanno frontiere: dalle decisioni della Suprema Corte statunitense sui carcerati di Guantanamo alle decisioni della Corte dell’Aja sui crimini di genocidio, dalle sentenza della Corte di Strasburgo sul giusto processo o sui segni distintivi del credo religioso a quelle dei giudici inglesi sulla protezione dei dati personali, per non parlare dalle questioni più squisitamente politiche che proprio in questi mesi si agitano sui giornali europei.
Questa potrebbe essere una buona base per l’avvio di un’ampia discussione che riporti alla luce i diritti fondamentali.

La Commissione partendo da questa impostazione culturale in grado di dare la giusta dimensione al progetto avrebbe espresso il desiderio di organizzare un forum distrettuale quale giusta palestra di opinioni a confronto in grado di dare un’anima ed una identità al progetto partendo dagli indirizzi del Comitato.
Il ritardo nella programmazione dell’evento e l’incombere delle altre manifestazioni inserite nel programma distrettuale se impedisce l’organizzazione del forum, egualmente prospetta quale valida alternativa a chi proseguirà il lavoro già sviluppato, , la riunione interclub nel cui contesto i contenuti del progetto potranno essere comunicati e prendere forma creando quel materiale indispensabile per le successive sintesi.
Il Comitato in ogni caso auspica che la presente relazione del lavoro svolto possa essere pubblicata nella Rivista Rotary 2090.
Il Direttore Esecutivo

Sergio Morichi
